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Ed è ancora tempo di festeggiamenti per la 165 esima volta a Prata.
Siamo pronti a divertirci con la musica, le attività e gli intratteni-
menti da tempo organizzati e ad allietarci con i profumi e i sapori 
della cucina delle bravissime cuoche e cuochi della Proloco Santa 
Lucia.
Il nostro paese torna a vestirsi di festa, allegria e convivialità grazie 
ai numerosi volontari che questa sagra sa muovere e coinvolgere. 
Persone che spendono intere giornate per la buona riuscita di 
questi festeggiamenti e che personalmente mi sento di ringraziare, 
assieme al Presidente Alberto Susanna e a tutto il Consiglio della 
Proloco Santa Lucia, per la loro volontà di impegnarsi quotidiana-
mente per la nostra collettività. Fare associazione e volontariato è 
sempre più difficile ma a volte vedere ricambiato il proprio impe-
gno con un sorriso e con sincera gratitudine, da senso a tutte 
quelle fatiche spese per rendere vivo il nostro Comune.
La “Sagra dea Quaia” ogni anno unisce davvero tutti nel diverti-
mento ma anche nella solidarietà, scaldando la sensibilità e il cuore 
dei presenti nell’intento di porgere un concreto aiuto a chi è in diffi-
coltà. Un segno di grande umanità che rende questi momenti 
ancor più significativi per un paese come il nostro.
Colgo l’occasione per rivolgere un sentito grazie e per congratular-
mi anche con gli studenti che hanno partecipato con entusiasmo 
al Progetto Fumetti da noi organizzato con la collaborazione della 
Pro Loco Santa Lucia e dell’Istituto Comprensivo. Grazie alla bravura 
e alla professionalità dell’artista Matteo Corazza, hanno prodotto dei 
meravigliosi disegni che sono stati qui pubblicati ed esposti duran-
te tutto il periodo della sagra.
Come detto sopra, questi festeggiamenti uniscono proprio tutti, dai 
grandi ai più piccini e noi non vediamo l’ora di vivere, assieme a 
tutti voi, questi giorni di festa.

Un caro saluto, Katia Cescon

SALUTO DEL SINDACO
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Benvenuti alla 2° SAGRA DEA QUAIA – 165° festeggiamenti pratensi che spero 
siano un momento felice e sereno di incontro per la nostra comunità. 
Lo scorso anno, l’Associazione ha ricevuto molti apprezzamenti per il nuovo 
format proposto che ha consentito di far conoscere la propria cucina con 
specialità a base di quaglia molte persone provenienti da altre province.
Anche per il 2023 abbiamo voluto fortemente la realizzazione di un libretto 
che potesse raccontare un pezzettino di storia delle realtà locali attraverso un 
fumetto. Quest’anno è stato un vero piacere scoprire e raccontare la storia 
delle majorettes, un fiore all’occhiello del nostro comune; nei loro cin-
quant’anni di storia si sono fatte conoscere ed apprezzare in più parti d’Italia 
ed Europa. 
A tal proposito si ringraziano tutti gli sponsor che ci danno un importante 
supporto per la realizzazione, la stampa e la distribuzione di questo libretto 
che potrà essere conservato e sfogliato negli anni con le varie storie pratensi.
Quest'anno, grazie al progetto “fumetto” organizzato dal comune di Prata 
presso i nostri Istituti scolastici, sono state coinvolte le classi quarte e quinte 
delle scuole primarie per la realizzazione di una contro-copertina del nostro 
nuovo logo, ovvero la quaglia. Si ringrazia l'Amministrazione comunale, la 
Dirigente scolastica, il fumettista Matteo Corazza che ha tenuto i corsi ai 
ragazzi durante l’anno scolastico, le insegnanti e soprattutto i ragazzi e le 
ragazze per aver dato vita a questo nuovo progetto. 
Tutti i disegni meriterebbero di essere pubblicati sul libretto, ma per ovvie 
ragioni di spazio abbiamo deciso di pubblicare i primi classificati per ogni 
sezione. I disegni di tutti saranno esposti durante i festeggiamenti della 
“Sagra dea Quaia” a partire dal giorno 06 luglio alle ore 19:00 con l’inaugurazi-
one di una piccola mostra allestita all’interno dell’area.
Una menzione particolare va a tutti i Volontari delle Associazioni di Prata e 
non, con cui abbiamo condiviso organizzazione e/o collaborazione in moltepli-
ci iniziative, a partire dal progetto le “scatole di Natale”, una raccolta materiali 
per la popolazione Ucraina, la giornata del libro, il progetto Conosci l'argine, e 
soprattutto il Carnevale in notturna e la festa di Santa Lucia.
Un ringraziamento va all’Amministrazione Comunale per il Patrocinio ed il 
supporto concesso a numerose manifestazioni, al Comitato Regionale Friuli 
Venezia Giulia delle Pro Loco d’Italia e al Consorzio Arcometa per il preciso e 
puntuale supporto a livello burocratico e morale.
Invitiamo tutti i nostri concittadini a far parte del nostro gruppo, perché nuovi 
volontari sono fondamentali per poter migliorare e crescere sempre di più. 

Auguriamo buon divertimento e………vi aspettiamo numerosi!

Il presidente
Alberto SUSANNA

SALUTO DEL PRESIDENTE
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Il “Progetto Fumetti” finanziato dall’amministrazione comunale e realiz-
zato con l’intervento di Matteo Corazza e in collaborazione con la Pro 
Loco S. Lucia, nasce dal desiderio, condiviso con la Dirigente dell’Istituto 
comprensivo Federico da Prata, di stimolare i nostri studenti attraverso 
una tecnica del disegno che lasciasse loro spazio per esprimersi e desse 
libero sfogo alla loro creatività.
Il progetto si è sviluppato in modo differente per le scuole primarie e la 
scuola secondaria.

Per le primarie sono stati coinvolti tutti i ragazzi delle classi quarte e 
quinte dei tre plessi (Nievo, Brunetta e Serra) che, durante l’orario scola-
stico, hanno avuto il piacere di svolgere alcune lezioni con il fumettista.
Matteo Corazza ha illustrato loro le tecniche di base del fumetto, in parti-
colar modo quelle relative alla creazione dei personaggi. L’obiettivo per i 
ragazzi era quello di realizzare il personaggio della quaglia - protagoni-
sta della nostra sagra paesana - in veste di “Majorette”. Questo perchè, 
con piacere, abbiamo accolto la proposta della Pro Loco Santa Lucia di 
coinvolgere le scuole del territorio nella realizzazione del libretto della 
sagra.
E così è stato: con grande collaborazione da parte delle insegnati, i 
ragazzi delle primarie hanno portato a termine dei piccoli capolavori. 
Centoventisette i disegni esaminati dalla commissione che, tra questi, 
ha proclamato il vincitore assoluto il cui disegno vedete qui pubblicato 
come seconda copertina.
I disegni segnalati dalla commissione come vincitori per ciascuna classe 
sono stati pubblicati all’interno del libretto. Tutti troveranno il loro spazio 
nel corso della sagra, in una mostra allestita con gli elaborati realizzati 
dagli studenti.
 
Per quanto riguarda la scuola secondaria Ungaretti, il progetto si è svi-
luppato nella forma di un vero e proprio corso di 8 lezioni che ha visto 
impegnati una quindicina di ragazzi.
Anche qui Matteo Corazza ha insegnato loro le tecniche di base del 
fumetto con l’obiettivo di realizzare una tavola con una piccola storia a 
tema libero.
Questo con l’intenzione di dar loro la possibilità di esprimersi liberamen-
te e di iniziare a percepire l’arte anche come uno strumento di comuni-
cazione e, perchè no, di sfogo.
Con grande entusiamo gli studenti hanno portato a termine le loro 
storie che sono poi state esaminate con attenzione.

Potrete ammirare la tavola designata come vincitrice all’interno del 
libretto. Anche in questo caso tutti gli elaborati saranno esposti nella 
mostra allestita per tutto il periodo dei festeggiamenti.

Mi preme sottolineare l’importanza di questo progetto che non è stato 
fine a sè stesso ma, attraverso la collaborazione con la Pro Loco, si è rivela-
to essere strumento per avvicinare i ragazzi all’associazionismo e per farli 
sentire parte integrante e viva della comunità.

Colgo l’occasione per ringraziare Matteo Corazza, la Pro Loco Santa Lucia, 
la Dirigente dell’Istituto Comprensivo Federico da Prata- dott.ssa Giovan-
na Soatto e tutte le insegnanti che hanno dato un grandissimo aiuto per 
la riuscita del progetto.

Assessore all’Istruzione
Alessandra Cereser

PROGETTO FUMETTI
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Dediu Erika
5°A Istituto Serra

Dalla Nora Alessia  
4°A Istituto Serra

Miron Emma 4°A 
Istituto Brunetta

Mannat Sohpal 
5°A Istituto Nievo

Ciot Edoardo 5°A 
Istituto Brunetta

Dochioiu Nicole 
4°A Istituto Nievo

Blagan Dragos
4°B Istituto Nievo

Streche Ilaria
5°B istituto Nievo



Zaghet Brando - Classe 5°A Istituto Brunetta
Vincitore assoluto



Blagan Mihaela Delia - Classe 2°D
Scuole Medie di Prata "G. Ungaretti"
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La serata del 4 novembre 1972 rimane un evento epico per la comunità di Prata.
La Banda, diretta dal suo fondatore, il  compianto maestro Bepi  Rumiato, ,dopo 20 
anni di concerti, si presentò al pubblico con una assoluta novità, dimostrandosi 
lungimirante.
Tre ragazze di Prata,  Annamaria , Dolores e Gabriella, con l’entusiasmo della loro 
giovinezza, si presentarono sul palco della Sala Italia - l’attuale Teatro Pileo -  con un 
vivace costume, accompagnando le musiche del Concerto con grazia, bellezza e il 
ritmo di semplici coreografie. Un vero successo!
Le tre giovani,  ispirate alle “drum majorettes” del mondo anglosassone, costituisco-
no il primo gruppo delle Majorettes, che marciando e danzando interpretano visiva-
mente la musica.
Da quel debutto, superata la curiosità e qualche perplessità iniziale, il gruppo diven-
ta gradualmente più numeroso, si arricchisce di coreografie più complesse, costumi 
e divise sempre più scenografici. 
Fu una scelta coraggiosa ed indovinata, la cui fama superò ben presto i confini 
comunali e regionali, tanto che Banda e Majorettes ricevettero riconoscimenti ed 
inviti ad esibirsi in numerose manifestazioni. 
Nel 1976 avvenne la prima trasferta importante, con sfilata nelle vie della città di  
Verona  per poi terminare in Arena, ricordata anche per un episodio curioso.
La “mazziera”, la ragazza che apriva il corteo con il bastone da sfilata, si accorse di 
non aver portato la gonna di rito e la sostituì all’ultimo momento con un paio di 
pantaloni di una compagna!

Tra gli anni ‘80 e ‘90 le richieste di partecipare ad eventi furono molto numerose, 
sempre assieme alla Banda musicale di Prata, con trasferte in giro per l’Italia, su due 
pullman, uno per i musicisti, l’altro per le ragazze. 
Tanti panini e Coca Cola, allegria, entusiasmo, confusione, stanchezza, emozioni…
Località balneari, festival, convegni bandistici, Toscana, Veneto, Trentino… trasferte di 
uno o più giorni con mezzi di trasporto non sempre all’altezza della situazione.
 Come quando, nel rientro serale da Falcade sotto una pioggia battente, i musicanti 
a turno con una corda dovettero tenere in trazione la porta del pullman, mentre 
alcuni dovettero affidarsi agli ombrelli perché pure dall’alto gocciolava…
Strepitoso è il ricordo del 1988, in occasione della prima trasferta in Belgio, per il 
gemellaggio Prata - Floreffe, con un nutrito gruppo di concittadini al seguito. Quat-
tro pullman al completo, un viaggio di 22 ore, con 2 pullman che per errore avevano 
sbagliato percorso ed erano giunti al confine con l’Olanda! 
Arrivati stanchi e provati nel pomeriggio, ospiti nell’Abbazia della cittadina, dopo 
aver sistemato lenzuola e coperte, le Majorettes si ritrovarono per cena nella 

birreria del luogo, con sul tavolo un piatto di minestra verdastra e un boccale 
di birra a testa.
Ed ecco la nostra Irma venire in “soccorso” : svuotati i boccali di birra nel 
lavandino e riempiti più volte d’acqua di rubinetto, risolto il problema della 
sete, obbligò - più o meno - le ragazze ad affrontare la minestra dall’aspetto 
poco incoraggiante, che comunque si rivelò migliore del previsto…
La permanenza in Belgio, però, proseguì nel migliore dei modi!

Il Carnevale di Viareggio nel 1989 fu una super trasferta, i partecipanti la 
ricordano come un’esperienza magica!
Dopo la sfilata notturna del sabato, la domenica mattina Banda e Majorettes 
furono ospiti del Programma “Giorno di festa” con l’attrice Sandra Milo e nel 
pomeriggio accompagnarono i carri allegorici tra una folla colorata e festan-
te.
 Nessuna pausa nemmeno durante l’estate. 
Quasi tutti i fine settimana  in concerto e sfilate in giro per l’Italia, nelle loca-
lità turistiche o in occasione di eventi particolari.
Nello stesso anno la Banda di Floreffe venne a Prata e si ricambiò l’ospitalità 
dell’anno prima, con esibizioni condivise e grandi festeggiamenti.
In conclusione del 1989, in rappresentanza dell’ ANBIMA (Associazione Na-
zionale delle Bande Italiane Musicali Autonome), con la consapevolezza di 
essere parte di un evento eccezionale, la Banda e le Majorettes furono pre-
senti  a Roma, in Sala Nervi, all’udienza di Papa Giovanni Paolo II.

Il gruppo, in questo periodo, formato da circa 40  Majorettes, era diventato 
molto competente nell’attività folkloristica, era apprezzato anche per  il 
colpo d’occhio dato dal numero e dalla sincronia nelle coreografie.
Tra queste, per molti anni, il “Can-Can” a conclusione dei concerti, con lo 
svolazzo delle ampie gonne e le belle gambe al vento, reclamava ripetuti 
“bis” e scroscianti applausi.
Per diversificare le attività e per migliorare le esibizioni il gruppo si era 
aperto  all’utilizzo e alla tecnica del bastone “twirling”, assistendo alle gare e 
prendendo contatti con la Federazione NBTA Italia (Associazione Nazionale 
Baton Twirling).

Aumentata la professionalità, le ragazze diventano vere artiste, aumenta 
anche l’impegno negli allenamenti, ma c’è sempre spazio anche per gli 
affetti…
Musicisti e Majorettes sono tutti giovani, la bellezza, l’allegria e la musica 
contagiano anche il cuore, così fidanzamenti prima e matrimoni poi intra-
prendono il loro viaggio… lasciando spazio a nuove leve.
 Nel 1992 si pensa al futuro, così nasce il gruppo delle Mini Majorettes, che fin 
dagli esordi riscuote grande successo e accompagna i Concerti con la deli-
catezza e la bellezza dell’innocenza che solo le bimbe sanno dare.
.  

Le manifestazioni si susseguono con vari eventi in giro per l’Italia; 
l’anno 1995 termina  con la partecipazione del gruppo alla trasmissione 
“Carramba che sorpresa”  presentata da Raffaella Carrà  in prima serata 
su Rai Uno.
 Il gruppo ricorda l’emozione, la tensione, le prove  ripetute, l’ansia… 
sentimenti che si sono sciolti poi nell’entusiasmo assoluto!
Nel 1998 iniziano le prime esperienze con il twirling, poi proseguite con 
le prime partecipazioni a gare nazionali e l’organizzazione del primo 
Campionato italiano  a Pordenone nel 2001.
Dopo aver festeggiato nel 2002 il 50° della Banda e il 30°delle Majoret-
tes si era quasi pronti per una svolta fondamentale.
Nel 2005 al Campionato  europeo di Majorettes a Pordenone, il gruppo 
di Prata gareggia per la prima volta a rappresentare l’Italia nella disci-
plina Exibition Corp.
Le ragazze si classificano al 2° posto. E avendo preso il via,  l’anno dopo 
partecipano ai mondiali di Twirling a Eindhoven in Olanda arrivando 
seconde.
Oltre alle attività folkloristiche l’impegno più importate stava diventan-
do la partecipazione alle competizioni Twirling, sia a livello nazionale 
che internazionale, infatti nel 2007 in Slovenia nel campionato europeo 
le Majorettes si classificano al terzo posto.
Man mano il gruppo si rinnova di nuove leve, mantenendo alto il livello 
di professionalità, continuando il rapporto con la Banda nei concerti  e 
nelle parate, ma svolgendo con grande impegno l’attività agonistica, 
mesi di prove accompagnate sempre dall’insegnante federale, natural-
mente al sabato e domenica…
I risultati non si sono fatti attendere.
Secondo posto ai campionati italiani “Pom-Pom” nel 2009.
Terzo posto nel  2011 ai campionati europei in Repubblica ceca, abbrac-
ci sul podio, occhi lucidi e felicità pura. 
Gare in Olanda ad Amsterdam, a Ostenda in Belgio con buoni piazza-
menti.
Impegno, costanza, fatica, tenacia, soddisfazioni.

Non si sono fermate nemmeno dopo la febbre alta di oltre metà delle 
ragazze, conseguente all’esibizione all’addiaccio al concorso Nazionale 
delle Befane di Fornovo Taro in provincia di Parma, dove avevano con-
quistato il podio per la migliore coreografia!
Quarto posto nel 2016 e Terzo posto nel 2017 con la disciplina exibition.

Negli anni 2018/2019 continua l’attività di folklore e di competizioni a livello 
nazionale. Segue anche il cambio generazionale del gruppo.
Il Covid nel 2020 costringe tutti a rintanarsi in casa, ma le Majorettes conti-
nuano ad allenarsi in garage, in camera, dove è possibile… mantenendosi in 
contatto via Zoom.
Si riprendono con normalità esibizioni e allenamenti. Finalmente!

Nel 2022 le ragazze entrano a far parte della squadra Nazionale pompons 
Italia e sono pronte per godersi il 4° posto al Campionato mondiale.

Il più recente successo a Pasqua 2023 al Palageorge di Montichiari (BS). 
Metà della squadra che rappresentava  l’Italia  nel gruppo pompons era 
formata da 14 atlete di Prata: Vicecampionesse europee NBTA!

E’ difficile elencare quanti hanno collaborato e sostenuto negli anni questo 
splendido gruppo.
Oltre alle bravissime insegnanti e allenatrici, corre d’obbligo ricordare le 
sarte che si occupavano e si occupano delle divise e dei costumi: Tecla, che 
curava le divise da parata, poi Bianca e MariaTeresa per i costumi delle Majo-
rettes.
Raccontare cosa ha fatto e cosa fa Giorgio (Giorgetto) è praticamente im-
possibile, perché lui, oltre ad essere un eccellente musicista, è un assoluto 
factotum.
Insostituibile Irma, dal caschetto biondo, agli inizi pure lei giovane Majorette; 
riguardo l’organizzazione, l’educazione e la disciplina è diventata coordina-
trice e punto di riferimento per il gruppo. E continua ad esserlo.
La sua presenza, insieme all’impegno e all’attività del Direttore Artistico 
Laura, ha garantito una crescita positiva e di prestigio di tutto il gruppo. 
Grazie alla loro passione, alle capacità relazionali,  alla sensibilità nel cogliere 
nelle ragazze potenzialità e fragilità, le incoraggiano e sostengono, valoriz-
zando al meglio le loro qualità.

Sono trascorsi  50  anni dalla mitica prima serata  in Sala Italia… 
Giugno 2022: si festeggia alla grande.
La  Piazza Wanda Mayer di Prata non è sufficiente a contenere tutte le Majo-
rettes  di ieri e di oggi, alcune sono già nonne, ma tutte strepitose e bellissi-
me, nessuna sbaglia un passo. Il ritmo è dentro l’anima. Un’emozione che 
coinvolge tutto il pubblico, indistintamente. Una festa per gli occhi e il cuore.
“Majorettes per sempre” spicca sulle magliette. 
E’ davvero così.

Richelda Carniello
Centro Culturale GioMaria Concina
Maggio 2023

MAJORETTES PER SEMPRE!
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ta gradualmente più numeroso, si arricchisce di coreografie più complesse, costumi 
e divise sempre più scenografici. 
Fu una scelta coraggiosa ed indovinata, la cui fama superò ben presto i confini 
comunali e regionali, tanto che Banda e Majorettes ricevettero riconoscimenti ed 
inviti ad esibirsi in numerose manifestazioni. 
Nel 1976 avvenne la prima trasferta importante, con sfilata nelle vie della città di  
Verona  per poi terminare in Arena, ricordata anche per un episodio curioso.
La “mazziera”, la ragazza che apriva il corteo con il bastone da sfilata, si accorse di 
non aver portato la gonna di rito e la sostituì all’ultimo momento con un paio di 
pantaloni di una compagna!

Tra gli anni ‘80 e ‘90 le richieste di partecipare ad eventi furono molto numerose, 
sempre assieme alla Banda musicale di Prata, con trasferte in giro per l’Italia, su due 
pullman, uno per i musicisti, l’altro per le ragazze. 
Tanti panini e Coca Cola, allegria, entusiasmo, confusione, stanchezza, emozioni…
Località balneari, festival, convegni bandistici, Toscana, Veneto, Trentino… trasferte di 
uno o più giorni con mezzi di trasporto non sempre all’altezza della situazione.
 Come quando, nel rientro serale da Falcade sotto una pioggia battente, i musicanti 
a turno con una corda dovettero tenere in trazione la porta del pullman, mentre 
alcuni dovettero affidarsi agli ombrelli perché pure dall’alto gocciolava…
Strepitoso è il ricordo del 1988, in occasione della prima trasferta in Belgio, per il 
gemellaggio Prata - Floreffe, con un nutrito gruppo di concittadini al seguito. Quat-
tro pullman al completo, un viaggio di 22 ore, con 2 pullman che per errore avevano 
sbagliato percorso ed erano giunti al confine con l’Olanda! 
Arrivati stanchi e provati nel pomeriggio, ospiti nell’Abbazia della cittadina, dopo 
aver sistemato lenzuola e coperte, le Majorettes si ritrovarono per cena nella 

birreria del luogo, con sul tavolo un piatto di minestra verdastra e un boccale 
di birra a testa.
Ed ecco la nostra Irma venire in “soccorso” : svuotati i boccali di birra nel 
lavandino e riempiti più volte d’acqua di rubinetto, risolto il problema della 
sete, obbligò - più o meno - le ragazze ad affrontare la minestra dall’aspetto 
poco incoraggiante, che comunque si rivelò migliore del previsto…
La permanenza in Belgio, però, proseguì nel migliore dei modi!

Il Carnevale di Viareggio nel 1989 fu una super trasferta, i partecipanti la 
ricordano come un’esperienza magica!
Dopo la sfilata notturna del sabato, la domenica mattina Banda e Majorettes 
furono ospiti del Programma “Giorno di festa” con l’attrice Sandra Milo e nel 
pomeriggio accompagnarono i carri allegorici tra una folla colorata e festan-
te.
 Nessuna pausa nemmeno durante l’estate. 
Quasi tutti i fine settimana  in concerto e sfilate in giro per l’Italia, nelle loca-
lità turistiche o in occasione di eventi particolari.
Nello stesso anno la Banda di Floreffe venne a Prata e si ricambiò l’ospitalità 
dell’anno prima, con esibizioni condivise e grandi festeggiamenti.
In conclusione del 1989, in rappresentanza dell’ ANBIMA (Associazione Na-
zionale delle Bande Italiane Musicali Autonome), con la consapevolezza di 
essere parte di un evento eccezionale, la Banda e le Majorettes furono pre-
senti  a Roma, in Sala Nervi, all’udienza di Papa Giovanni Paolo II.

Il gruppo, in questo periodo, formato da circa 40  Majorettes, era diventato 
molto competente nell’attività folkloristica, era apprezzato anche per  il 
colpo d’occhio dato dal numero e dalla sincronia nelle coreografie.
Tra queste, per molti anni, il “Can-Can” a conclusione dei concerti, con lo 
svolazzo delle ampie gonne e le belle gambe al vento, reclamava ripetuti 
“bis” e scroscianti applausi.
Per diversificare le attività e per migliorare le esibizioni il gruppo si era 
aperto  all’utilizzo e alla tecnica del bastone “twirling”, assistendo alle gare e 
prendendo contatti con la Federazione NBTA Italia (Associazione Nazionale 
Baton Twirling).

Aumentata la professionalità, le ragazze diventano vere artiste, aumenta 
anche l’impegno negli allenamenti, ma c’è sempre spazio anche per gli 
affetti…
Musicisti e Majorettes sono tutti giovani, la bellezza, l’allegria e la musica 
contagiano anche il cuore, così fidanzamenti prima e matrimoni poi intra-
prendono il loro viaggio… lasciando spazio a nuove leve.
 Nel 1992 si pensa al futuro, così nasce il gruppo delle Mini Majorettes, che fin 
dagli esordi riscuote grande successo e accompagna i Concerti con la deli-
catezza e la bellezza dell’innocenza che solo le bimbe sanno dare.
.  

Le manifestazioni si susseguono con vari eventi in giro per l’Italia; 
l’anno 1995 termina  con la partecipazione del gruppo alla trasmissione 
“Carramba che sorpresa”  presentata da Raffaella Carrà  in prima serata 
su Rai Uno.
 Il gruppo ricorda l’emozione, la tensione, le prove  ripetute, l’ansia… 
sentimenti che si sono sciolti poi nell’entusiasmo assoluto!
Nel 1998 iniziano le prime esperienze con il twirling, poi proseguite con 
le prime partecipazioni a gare nazionali e l’organizzazione del primo 
Campionato italiano  a Pordenone nel 2001.
Dopo aver festeggiato nel 2002 il 50° della Banda e il 30°delle Majoret-
tes si era quasi pronti per una svolta fondamentale.
Nel 2005 al Campionato  europeo di Majorettes a Pordenone, il gruppo 
di Prata gareggia per la prima volta a rappresentare l’Italia nella disci-
plina Exibition Corp.
Le ragazze si classificano al 2° posto. E avendo preso il via,  l’anno dopo 
partecipano ai mondiali di Twirling a Eindhoven in Olanda arrivando 
seconde.
Oltre alle attività folkloristiche l’impegno più importate stava diventan-
do la partecipazione alle competizioni Twirling, sia a livello nazionale 
che internazionale, infatti nel 2007 in Slovenia nel campionato europeo 
le Majorettes si classificano al terzo posto.
Man mano il gruppo si rinnova di nuove leve, mantenendo alto il livello 
di professionalità, continuando il rapporto con la Banda nei concerti  e 
nelle parate, ma svolgendo con grande impegno l’attività agonistica, 
mesi di prove accompagnate sempre dall’insegnante federale, natural-
mente al sabato e domenica…
I risultati non si sono fatti attendere.
Secondo posto ai campionati italiani “Pom-Pom” nel 2009.
Terzo posto nel  2011 ai campionati europei in Repubblica ceca, abbrac-
ci sul podio, occhi lucidi e felicità pura. 
Gare in Olanda ad Amsterdam, a Ostenda in Belgio con buoni piazza-
menti.
Impegno, costanza, fatica, tenacia, soddisfazioni.

Non si sono fermate nemmeno dopo la febbre alta di oltre metà delle 
ragazze, conseguente all’esibizione all’addiaccio al concorso Nazionale 
delle Befane di Fornovo Taro in provincia di Parma, dove avevano con-
quistato il podio per la migliore coreografia!
Quarto posto nel 2016 e Terzo posto nel 2017 con la disciplina exibition.

Negli anni 2018/2019 continua l’attività di folklore e di competizioni a livello 
nazionale. Segue anche il cambio generazionale del gruppo.
Il Covid nel 2020 costringe tutti a rintanarsi in casa, ma le Majorettes conti-
nuano ad allenarsi in garage, in camera, dove è possibile… mantenendosi in 
contatto via Zoom.
Si riprendono con normalità esibizioni e allenamenti. Finalmente!

Nel 2022 le ragazze entrano a far parte della squadra Nazionale pompons 
Italia e sono pronte per godersi il 4° posto al Campionato mondiale.

Il più recente successo a Pasqua 2023 al Palageorge di Montichiari (BS). 
Metà della squadra che rappresentava  l’Italia  nel gruppo pompons era 
formata da 14 atlete di Prata: Vicecampionesse europee NBTA!

E’ difficile elencare quanti hanno collaborato e sostenuto negli anni questo 
splendido gruppo.
Oltre alle bravissime insegnanti e allenatrici, corre d’obbligo ricordare le 
sarte che si occupavano e si occupano delle divise e dei costumi: Tecla, che 
curava le divise da parata, poi Bianca e MariaTeresa per i costumi delle Majo-
rettes.
Raccontare cosa ha fatto e cosa fa Giorgio (Giorgetto) è praticamente im-
possibile, perché lui, oltre ad essere un eccellente musicista, è un assoluto 
factotum.
Insostituibile Irma, dal caschetto biondo, agli inizi pure lei giovane Majorette; 
riguardo l’organizzazione, l’educazione e la disciplina è diventata coordina-
trice e punto di riferimento per il gruppo. E continua ad esserlo.
La sua presenza, insieme all’impegno e all’attività del Direttore Artistico 
Laura, ha garantito una crescita positiva e di prestigio di tutto il gruppo. 
Grazie alla loro passione, alle capacità relazionali,  alla sensibilità nel cogliere 
nelle ragazze potenzialità e fragilità, le incoraggiano e sostengono, valoriz-
zando al meglio le loro qualità.

Sono trascorsi  50  anni dalla mitica prima serata  in Sala Italia… 
Giugno 2022: si festeggia alla grande.
La  Piazza Wanda Mayer di Prata non è sufficiente a contenere tutte le Majo-
rettes  di ieri e di oggi, alcune sono già nonne, ma tutte strepitose e bellissi-
me, nessuna sbaglia un passo. Il ritmo è dentro l’anima. Un’emozione che 
coinvolge tutto il pubblico, indistintamente. Una festa per gli occhi e il cuore.
“Majorettes per sempre” spicca sulle magliette. 
E’ davvero così.

Richelda Carniello
Centro Culturale GioMaria Concina
Maggio 2023



La serata del 4 novembre 1972 rimane un evento epico per la comunità di Prata.
La Banda, diretta dal suo fondatore, il  compianto maestro Bepi  Rumiato, ,dopo 20 
anni di concerti, si presentò al pubblico con una assoluta novità, dimostrandosi 
lungimirante.
Tre ragazze di Prata,  Annamaria , Dolores e Gabriella, con l’entusiasmo della loro 
giovinezza, si presentarono sul palco della Sala Italia - l’attuale Teatro Pileo -  con un 
vivace costume, accompagnando le musiche del Concerto con grazia, bellezza e il 
ritmo di semplici coreografie. Un vero successo!
Le tre giovani,  ispirate alle “drum majorettes” del mondo anglosassone, costituisco-
no il primo gruppo delle Majorettes, che marciando e danzando interpretano visiva-
mente la musica.
Da quel debutto, superata la curiosità e qualche perplessità iniziale, il gruppo diven-
ta gradualmente più numeroso, si arricchisce di coreografie più complesse, costumi 
e divise sempre più scenografici. 
Fu una scelta coraggiosa ed indovinata, la cui fama superò ben presto i confini 
comunali e regionali, tanto che Banda e Majorettes ricevettero riconoscimenti ed 
inviti ad esibirsi in numerose manifestazioni. 
Nel 1976 avvenne la prima trasferta importante, con sfilata nelle vie della città di  
Verona  per poi terminare in Arena, ricordata anche per un episodio curioso.
La “mazziera”, la ragazza che apriva il corteo con il bastone da sfilata, si accorse di 
non aver portato la gonna di rito e la sostituì all’ultimo momento con un paio di 
pantaloni di una compagna!

Tra gli anni ‘80 e ‘90 le richieste di partecipare ad eventi furono molto numerose, 
sempre assieme alla Banda musicale di Prata, con trasferte in giro per l’Italia, su due 
pullman, uno per i musicisti, l’altro per le ragazze. 
Tanti panini e Coca Cola, allegria, entusiasmo, confusione, stanchezza, emozioni…
Località balneari, festival, convegni bandistici, Toscana, Veneto, Trentino… trasferte di 
uno o più giorni con mezzi di trasporto non sempre all’altezza della situazione.
 Come quando, nel rientro serale da Falcade sotto una pioggia battente, i musicanti 
a turno con una corda dovettero tenere in trazione la porta del pullman, mentre 
alcuni dovettero affidarsi agli ombrelli perché pure dall’alto gocciolava…
Strepitoso è il ricordo del 1988, in occasione della prima trasferta in Belgio, per il 
gemellaggio Prata - Floreffe, con un nutrito gruppo di concittadini al seguito. Quat-
tro pullman al completo, un viaggio di 22 ore, con 2 pullman che per errore avevano 
sbagliato percorso ed erano giunti al confine con l’Olanda! 
Arrivati stanchi e provati nel pomeriggio, ospiti nell’Abbazia della cittadina, dopo 
aver sistemato lenzuola e coperte, le Majorettes si ritrovarono per cena nella 

birreria del luogo, con sul tavolo un piatto di minestra verdastra e un boccale 
di birra a testa.
Ed ecco la nostra Irma venire in “soccorso” : svuotati i boccali di birra nel 
lavandino e riempiti più volte d’acqua di rubinetto, risolto il problema della 
sete, obbligò - più o meno - le ragazze ad affrontare la minestra dall’aspetto 
poco incoraggiante, che comunque si rivelò migliore del previsto…
La permanenza in Belgio, però, proseguì nel migliore dei modi!

Il Carnevale di Viareggio nel 1989 fu una super trasferta, i partecipanti la 
ricordano come un’esperienza magica!
Dopo la sfilata notturna del sabato, la domenica mattina Banda e Majorettes 
furono ospiti del Programma “Giorno di festa” con l’attrice Sandra Milo e nel 
pomeriggio accompagnarono i carri allegorici tra una folla colorata e festan-
te.
 Nessuna pausa nemmeno durante l’estate. 
Quasi tutti i fine settimana  in concerto e sfilate in giro per l’Italia, nelle loca-
lità turistiche o in occasione di eventi particolari.
Nello stesso anno la Banda di Floreffe venne a Prata e si ricambiò l’ospitalità 
dell’anno prima, con esibizioni condivise e grandi festeggiamenti.
In conclusione del 1989, in rappresentanza dell’ ANBIMA (Associazione Na-
zionale delle Bande Italiane Musicali Autonome), con la consapevolezza di 
essere parte di un evento eccezionale, la Banda e le Majorettes furono pre-
senti  a Roma, in Sala Nervi, all’udienza di Papa Giovanni Paolo II.

Il gruppo, in questo periodo, formato da circa 40  Majorettes, era diventato 
molto competente nell’attività folkloristica, era apprezzato anche per  il 
colpo d’occhio dato dal numero e dalla sincronia nelle coreografie.
Tra queste, per molti anni, il “Can-Can” a conclusione dei concerti, con lo 
svolazzo delle ampie gonne e le belle gambe al vento, reclamava ripetuti 
“bis” e scroscianti applausi.
Per diversificare le attività e per migliorare le esibizioni il gruppo si era 
aperto  all’utilizzo e alla tecnica del bastone “twirling”, assistendo alle gare e 
prendendo contatti con la Federazione NBTA Italia (Associazione Nazionale 
Baton Twirling).

Aumentata la professionalità, le ragazze diventano vere artiste, aumenta 
anche l’impegno negli allenamenti, ma c’è sempre spazio anche per gli 
affetti…
Musicisti e Majorettes sono tutti giovani, la bellezza, l’allegria e la musica 
contagiano anche il cuore, così fidanzamenti prima e matrimoni poi intra-
prendono il loro viaggio… lasciando spazio a nuove leve.
 Nel 1992 si pensa al futuro, così nasce il gruppo delle Mini Majorettes, che fin 
dagli esordi riscuote grande successo e accompagna i Concerti con la deli-
catezza e la bellezza dell’innocenza che solo le bimbe sanno dare.
.  

Le manifestazioni si susseguono con vari eventi in giro per l’Italia; 
l’anno 1995 termina  con la partecipazione del gruppo alla trasmissione 
“Carramba che sorpresa”  presentata da Raffaella Carrà  in prima serata 
su Rai Uno.
 Il gruppo ricorda l’emozione, la tensione, le prove  ripetute, l’ansia… 
sentimenti che si sono sciolti poi nell’entusiasmo assoluto!
Nel 1998 iniziano le prime esperienze con il twirling, poi proseguite con 
le prime partecipazioni a gare nazionali e l’organizzazione del primo 
Campionato italiano  a Pordenone nel 2001.
Dopo aver festeggiato nel 2002 il 50° della Banda e il 30°delle Majoret-
tes si era quasi pronti per una svolta fondamentale.
Nel 2005 al Campionato  europeo di Majorettes a Pordenone, il gruppo 
di Prata gareggia per la prima volta a rappresentare l’Italia nella disci-
plina Exibition Corp.
Le ragazze si classificano al 2° posto. E avendo preso il via,  l’anno dopo 
partecipano ai mondiali di Twirling a Eindhoven in Olanda arrivando 
seconde.
Oltre alle attività folkloristiche l’impegno più importate stava diventan-
do la partecipazione alle competizioni Twirling, sia a livello nazionale 
che internazionale, infatti nel 2007 in Slovenia nel campionato europeo 
le Majorettes si classificano al terzo posto.
Man mano il gruppo si rinnova di nuove leve, mantenendo alto il livello 
di professionalità, continuando il rapporto con la Banda nei concerti  e 
nelle parate, ma svolgendo con grande impegno l’attività agonistica, 
mesi di prove accompagnate sempre dall’insegnante federale, natural-
mente al sabato e domenica…
I risultati non si sono fatti attendere.
Secondo posto ai campionati italiani “Pom-Pom” nel 2009.
Terzo posto nel  2011 ai campionati europei in Repubblica ceca, abbrac-
ci sul podio, occhi lucidi e felicità pura. 
Gare in Olanda ad Amsterdam, a Ostenda in Belgio con buoni piazza-
menti.
Impegno, costanza, fatica, tenacia, soddisfazioni.

Non si sono fermate nemmeno dopo la febbre alta di oltre metà delle 
ragazze, conseguente all’esibizione all’addiaccio al concorso Nazionale 
delle Befane di Fornovo Taro in provincia di Parma, dove avevano con-
quistato il podio per la migliore coreografia!
Quarto posto nel 2016 e Terzo posto nel 2017 con la disciplina exibition.

Negli anni 2018/2019 continua l’attività di folklore e di competizioni a livello 
nazionale. Segue anche il cambio generazionale del gruppo.
Il Covid nel 2020 costringe tutti a rintanarsi in casa, ma le Majorettes conti-
nuano ad allenarsi in garage, in camera, dove è possibile… mantenendosi in 
contatto via Zoom.
Si riprendono con normalità esibizioni e allenamenti. Finalmente!

Nel 2022 le ragazze entrano a far parte della squadra Nazionale pompons 
Italia e sono pronte per godersi il 4° posto al Campionato mondiale.

Il più recente successo a Pasqua 2023 al Palageorge di Montichiari (BS). 
Metà della squadra che rappresentava  l’Italia  nel gruppo pompons era 
formata da 14 atlete di Prata: Vicecampionesse europee NBTA!

E’ difficile elencare quanti hanno collaborato e sostenuto negli anni questo 
splendido gruppo.
Oltre alle bravissime insegnanti e allenatrici, corre d’obbligo ricordare le 
sarte che si occupavano e si occupano delle divise e dei costumi: Tecla, che 
curava le divise da parata, poi Bianca e MariaTeresa per i costumi delle Majo-
rettes.
Raccontare cosa ha fatto e cosa fa Giorgio (Giorgetto) è praticamente im-
possibile, perché lui, oltre ad essere un eccellente musicista, è un assoluto 
factotum.
Insostituibile Irma, dal caschetto biondo, agli inizi pure lei giovane Majorette; 
riguardo l’organizzazione, l’educazione e la disciplina è diventata coordina-
trice e punto di riferimento per il gruppo. E continua ad esserlo.
La sua presenza, insieme all’impegno e all’attività del Direttore Artistico 
Laura, ha garantito una crescita positiva e di prestigio di tutto il gruppo. 
Grazie alla loro passione, alle capacità relazionali,  alla sensibilità nel cogliere 
nelle ragazze potenzialità e fragilità, le incoraggiano e sostengono, valoriz-
zando al meglio le loro qualità.

Sono trascorsi  50  anni dalla mitica prima serata  in Sala Italia… 
Giugno 2022: si festeggia alla grande.
La  Piazza Wanda Mayer di Prata non è sufficiente a contenere tutte le Majo-
rettes  di ieri e di oggi, alcune sono già nonne, ma tutte strepitose e bellissi-
me, nessuna sbaglia un passo. Il ritmo è dentro l’anima. Un’emozione che 
coinvolge tutto il pubblico, indistintamente. Una festa per gli occhi e il cuore.
“Majorettes per sempre” spicca sulle magliette. 
E’ davvero così.

Richelda Carniello
Centro Culturale GioMaria Concina
Maggio 2023
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La serata del 4 novembre 1972 rimane un evento epico per la comunità di Prata.
La Banda, diretta dal suo fondatore, il  compianto maestro Bepi  Rumiato, ,dopo 20 
anni di concerti, si presentò al pubblico con una assoluta novità, dimostrandosi 
lungimirante.
Tre ragazze di Prata,  Annamaria , Dolores e Gabriella, con l’entusiasmo della loro 
giovinezza, si presentarono sul palco della Sala Italia - l’attuale Teatro Pileo -  con un 
vivace costume, accompagnando le musiche del Concerto con grazia, bellezza e il 
ritmo di semplici coreografie. Un vero successo!
Le tre giovani,  ispirate alle “drum majorettes” del mondo anglosassone, costituisco-
no il primo gruppo delle Majorettes, che marciando e danzando interpretano visiva-
mente la musica.
Da quel debutto, superata la curiosità e qualche perplessità iniziale, il gruppo diven-
ta gradualmente più numeroso, si arricchisce di coreografie più complesse, costumi 
e divise sempre più scenografici. 
Fu una scelta coraggiosa ed indovinata, la cui fama superò ben presto i confini 
comunali e regionali, tanto che Banda e Majorettes ricevettero riconoscimenti ed 
inviti ad esibirsi in numerose manifestazioni. 
Nel 1976 avvenne la prima trasferta importante, con sfilata nelle vie della città di  
Verona  per poi terminare in Arena, ricordata anche per un episodio curioso.
La “mazziera”, la ragazza che apriva il corteo con il bastone da sfilata, si accorse di 
non aver portato la gonna di rito e la sostituì all’ultimo momento con un paio di 
pantaloni di una compagna!

Tra gli anni ‘80 e ‘90 le richieste di partecipare ad eventi furono molto numerose, 
sempre assieme alla Banda musicale di Prata, con trasferte in giro per l’Italia, su due 
pullman, uno per i musicisti, l’altro per le ragazze. 
Tanti panini e Coca Cola, allegria, entusiasmo, confusione, stanchezza, emozioni…
Località balneari, festival, convegni bandistici, Toscana, Veneto, Trentino… trasferte di 
uno o più giorni con mezzi di trasporto non sempre all’altezza della situazione.
 Come quando, nel rientro serale da Falcade sotto una pioggia battente, i musicanti 
a turno con una corda dovettero tenere in trazione la porta del pullman, mentre 
alcuni dovettero affidarsi agli ombrelli perché pure dall’alto gocciolava…
Strepitoso è il ricordo del 1988, in occasione della prima trasferta in Belgio, per il 
gemellaggio Prata - Floreffe, con un nutrito gruppo di concittadini al seguito. Quat-
tro pullman al completo, un viaggio di 22 ore, con 2 pullman che per errore avevano 
sbagliato percorso ed erano giunti al confine con l’Olanda! 
Arrivati stanchi e provati nel pomeriggio, ospiti nell’Abbazia della cittadina, dopo 
aver sistemato lenzuola e coperte, le Majorettes si ritrovarono per cena nella 

birreria del luogo, con sul tavolo un piatto di minestra verdastra e un boccale 
di birra a testa.
Ed ecco la nostra Irma venire in “soccorso” : svuotati i boccali di birra nel 
lavandino e riempiti più volte d’acqua di rubinetto, risolto il problema della 
sete, obbligò - più o meno - le ragazze ad affrontare la minestra dall’aspetto 
poco incoraggiante, che comunque si rivelò migliore del previsto…
La permanenza in Belgio, però, proseguì nel migliore dei modi!

Il Carnevale di Viareggio nel 1989 fu una super trasferta, i partecipanti la 
ricordano come un’esperienza magica!
Dopo la sfilata notturna del sabato, la domenica mattina Banda e Majorettes 
furono ospiti del Programma “Giorno di festa” con l’attrice Sandra Milo e nel 
pomeriggio accompagnarono i carri allegorici tra una folla colorata e festan-
te.
 Nessuna pausa nemmeno durante l’estate. 
Quasi tutti i fine settimana  in concerto e sfilate in giro per l’Italia, nelle loca-
lità turistiche o in occasione di eventi particolari.
Nello stesso anno la Banda di Floreffe venne a Prata e si ricambiò l’ospitalità 
dell’anno prima, con esibizioni condivise e grandi festeggiamenti.
In conclusione del 1989, in rappresentanza dell’ ANBIMA (Associazione Na-
zionale delle Bande Italiane Musicali Autonome), con la consapevolezza di 
essere parte di un evento eccezionale, la Banda e le Majorettes furono pre-
senti  a Roma, in Sala Nervi, all’udienza di Papa Giovanni Paolo II.

Il gruppo, in questo periodo, formato da circa 40  Majorettes, era diventato 
molto competente nell’attività folkloristica, era apprezzato anche per  il 
colpo d’occhio dato dal numero e dalla sincronia nelle coreografie.
Tra queste, per molti anni, il “Can-Can” a conclusione dei concerti, con lo 
svolazzo delle ampie gonne e le belle gambe al vento, reclamava ripetuti 
“bis” e scroscianti applausi.
Per diversificare le attività e per migliorare le esibizioni il gruppo si era 
aperto  all’utilizzo e alla tecnica del bastone “twirling”, assistendo alle gare e 
prendendo contatti con la Federazione NBTA Italia (Associazione Nazionale 
Baton Twirling).

Aumentata la professionalità, le ragazze diventano vere artiste, aumenta 
anche l’impegno negli allenamenti, ma c’è sempre spazio anche per gli 
affetti…
Musicisti e Majorettes sono tutti giovani, la bellezza, l’allegria e la musica 
contagiano anche il cuore, così fidanzamenti prima e matrimoni poi intra-
prendono il loro viaggio… lasciando spazio a nuove leve.
 Nel 1992 si pensa al futuro, così nasce il gruppo delle Mini Majorettes, che fin 
dagli esordi riscuote grande successo e accompagna i Concerti con la deli-
catezza e la bellezza dell’innocenza che solo le bimbe sanno dare.
.  

Le manifestazioni si susseguono con vari eventi in giro per l’Italia; 
l’anno 1995 termina  con la partecipazione del gruppo alla trasmissione 
“Carramba che sorpresa”  presentata da Raffaella Carrà  in prima serata 
su Rai Uno.
 Il gruppo ricorda l’emozione, la tensione, le prove  ripetute, l’ansia… 
sentimenti che si sono sciolti poi nell’entusiasmo assoluto!
Nel 1998 iniziano le prime esperienze con il twirling, poi proseguite con 
le prime partecipazioni a gare nazionali e l’organizzazione del primo 
Campionato italiano  a Pordenone nel 2001.
Dopo aver festeggiato nel 2002 il 50° della Banda e il 30°delle Majoret-
tes si era quasi pronti per una svolta fondamentale.
Nel 2005 al Campionato  europeo di Majorettes a Pordenone, il gruppo 
di Prata gareggia per la prima volta a rappresentare l’Italia nella disci-
plina Exibition Corp.
Le ragazze si classificano al 2° posto. E avendo preso il via,  l’anno dopo 
partecipano ai mondiali di Twirling a Eindhoven in Olanda arrivando 
seconde.
Oltre alle attività folkloristiche l’impegno più importate stava diventan-
do la partecipazione alle competizioni Twirling, sia a livello nazionale 
che internazionale, infatti nel 2007 in Slovenia nel campionato europeo 
le Majorettes si classificano al terzo posto.
Man mano il gruppo si rinnova di nuove leve, mantenendo alto il livello 
di professionalità, continuando il rapporto con la Banda nei concerti  e 
nelle parate, ma svolgendo con grande impegno l’attività agonistica, 
mesi di prove accompagnate sempre dall’insegnante federale, natural-
mente al sabato e domenica…
I risultati non si sono fatti attendere.
Secondo posto ai campionati italiani “Pom-Pom” nel 2009.
Terzo posto nel  2011 ai campionati europei in Repubblica ceca, abbrac-
ci sul podio, occhi lucidi e felicità pura. 
Gare in Olanda ad Amsterdam, a Ostenda in Belgio con buoni piazza-
menti.
Impegno, costanza, fatica, tenacia, soddisfazioni.

Non si sono fermate nemmeno dopo la febbre alta di oltre metà delle 
ragazze, conseguente all’esibizione all’addiaccio al concorso Nazionale 
delle Befane di Fornovo Taro in provincia di Parma, dove avevano con-
quistato il podio per la migliore coreografia!
Quarto posto nel 2016 e Terzo posto nel 2017 con la disciplina exibition.

Negli anni 2018/2019 continua l’attività di folklore e di competizioni a livello 
nazionale. Segue anche il cambio generazionale del gruppo.
Il Covid nel 2020 costringe tutti a rintanarsi in casa, ma le Majorettes conti-
nuano ad allenarsi in garage, in camera, dove è possibile… mantenendosi in 
contatto via Zoom.
Si riprendono con normalità esibizioni e allenamenti. Finalmente!

Nel 2022 le ragazze entrano a far parte della squadra Nazionale pompons 
Italia e sono pronte per godersi il 4° posto al Campionato mondiale.

Il più recente successo a Pasqua 2023 al Palageorge di Montichiari (BS). 
Metà della squadra che rappresentava  l’Italia  nel gruppo pompons era 
formata da 14 atlete di Prata: Vicecampionesse europee NBTA!

E’ difficile elencare quanti hanno collaborato e sostenuto negli anni questo 
splendido gruppo.
Oltre alle bravissime insegnanti e allenatrici, corre d’obbligo ricordare le 
sarte che si occupavano e si occupano delle divise e dei costumi: Tecla, che 
curava le divise da parata, poi Bianca e MariaTeresa per i costumi delle Majo-
rettes.
Raccontare cosa ha fatto e cosa fa Giorgio (Giorgetto) è praticamente im-
possibile, perché lui, oltre ad essere un eccellente musicista, è un assoluto 
factotum.
Insostituibile Irma, dal caschetto biondo, agli inizi pure lei giovane Majorette; 
riguardo l’organizzazione, l’educazione e la disciplina è diventata coordina-
trice e punto di riferimento per il gruppo. E continua ad esserlo.
La sua presenza, insieme all’impegno e all’attività del Direttore Artistico 
Laura, ha garantito una crescita positiva e di prestigio di tutto il gruppo. 
Grazie alla loro passione, alle capacità relazionali,  alla sensibilità nel cogliere 
nelle ragazze potenzialità e fragilità, le incoraggiano e sostengono, valoriz-
zando al meglio le loro qualità.

Sono trascorsi  50  anni dalla mitica prima serata  in Sala Italia… 
Giugno 2022: si festeggia alla grande.
La  Piazza Wanda Mayer di Prata non è sufficiente a contenere tutte le Majo-
rettes  di ieri e di oggi, alcune sono già nonne, ma tutte strepitose e bellissi-
me, nessuna sbaglia un passo. Il ritmo è dentro l’anima. Un’emozione che 
coinvolge tutto il pubblico, indistintamente. Una festa per gli occhi e il cuore.
“Majorettes per sempre” spicca sulle magliette. 
E’ davvero così.

Richelda Carniello
Centro Culturale GioMaria Concina
Maggio 2023























Via Opitergina 40, Prata di Pordenone
telefono 0434-620006 whatsapp/telegram 333-8140077

www.farmaciabisatti.it  info@farmaciabisatti.com



di Bottos Sara

Via Mores di Sotto, 18/a
Azzano Decimo

Tel. 0434.632353
Via E. Mattei, 28 Z.I. - Prata di Pordenone

Tel. 0434.610085 r.a. - Fax 0434.610407
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P R O G R A M M A

MUSIC SHOW BAND
e Majorette di Prata

0 6G I O V E D Ì

Apertura festeggiamenti e
stand enogastonomici 

INAUGURAZIONE MOSTRA DEL FUMETTO
E PREMIAZIONE DEI VINCITORI DEL CONCORSO

O R E  1 9 . 0 0

O R E  2 1 . 0 0



P R O G R A M M A

Party Band
O R E  2 1 . 3 0

0 7V E N E R D Ì

Studio 8

Friuli Gomme S.r.l.s
Commercio montaggio e riparazione

Via Antonio Durante 24
33080 Prata di Pordenone PN

fax. 0434/620238

Pneumatici in genere

info@friuligomme.com

tel. 0434/620238

amministrazione@friuligomme.com



Via Lino Zanussi, 16 - 33070 - Brugnera (PN)

cosmotecnology.it
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P R O G R A M M A

Concerto live con il gruppoO R E  2 1 . 3 0

0 9D O M E N I C A

0 8S A B A T O

Dire Straits Over Gold
Dire Straits Tribute Band

OVER GOLD
DIRE STRAITS

O R E  2 1 . 3 0
O R E  1 8 : 0 0 Serata danzante conRaduno Ferrari Daniele & Friend

100% balli di gruppo



DIRE STRAITS

Daniele & Friend





Tel. 0434 621104

Piazza San Tiziano 7 - Mansuè (TV)
Tel. 0422 711011

OFFICINA
MECCANICA

ZAGHET
Via Angelo Dino de Carli, 13

Prata di Pordenone PN





AGENTE GRANDI IMPIANTI 

VENDITA E ASSISTENZA

APPARECCHIATURE

NUOVE E USATE

PER RISTORANTI E PIZZERIE

E MANIFESTAZIONI

via Gio-Maria Concina 3, Prata di Pordenone PN
cell/whatsapp 3249034886

via Per Sacile 80, Francenigo di Gaiarine TV
cell/whatsapp 3405755276
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P R O G R A M M A
1 0L U N E D Ì

9° Torneo di Burraco organizzato dalla Pro Loco
unitamente agli amici del burraco di Villanova
parte del ricavato verrà devoluto in beneficienza
al Reparto Pediatrico dell’Ospedale di Pordenone

O R E  2 0 . 0 0

O R E  2 1 . 3 0

1 2M E R C O L E D Ì

Concerto della
Fanfara dei Bersaglieri

Burraco sotto le Stelle

Ritorna l’appuntamento con la cena
“Cremisi” a cura dell’Associazione
Bersaglieri sezione di Prata

O R E  2 0 . 0 0

P E R  I N F O  E  P R E N O T A Z I O N I
M A R I N A  3 3 8 2 9 9 6 2 8 2  -  M A R A  3 3 8 9 4 5 0 8 6 4





  

  

Via Tamai, 1C - 33080 Prata di Pordenone 
Tel. 0434 620390 - h�ps://cambiolookka�a.com 

 

Viale Paolo Molin, 38 
Mansuè



RIVENDITA ED
ASSISTENZA

IPHONE,
SMARTPHONE

E PC

Via Roma 68, Prata di Pordenone 
33080 PN
Cell: 351 524 6697

www.3rtechnology.it

Aperti da Martedì a Sabato

  

  

Via Tamai, 1C - 33080 Prata di Pordenone 
Tel. 0434 620390 - h�ps://cambiolookka�a.com 

 



GIOVEDì 13 LUGLIO



PRATA
PORCIA
FIUME VENETO

PANE, DOLCI PAUSE 
E SERVIZIO BUFFET

Inquadra qui 
col tuo smartphone



2 8

P R O G R A M M A
1 4V E N E R D Ì

O R E  2 1 . 3 0

O R E  2 1 . 3 0

1 5S A B A T O

Super Spettacolo con
All Star Live Band

Concerto dal vivo con

Tribute Band di
BRUCE SPRINGSTEEN

BLOOD BROTHERS



Calcio a 5/8 - Tennis - Personal Training

Prata di Pordenone

Via Cesare Battisti, 16



www.profumeriafederica.comVia L. Einaudi, 35
Prata di Pordenone

0434 610455



Via Cesare Battisti 30/A
Prata di Pordenone340.8741614

OLTRE 35 ANNI DEDICATI
ALLA REALIZZAZIONE DI MOBILI IN STILE RUSTICO

Via Eugenio Rigo 17
33080 Prata di Pordenone (PN)

Tel 0434 621830 - info@demarmobili.it
C.F. e P.IVA 01042030930

www.demarmobili.it
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VESTE E PROTEGGE IL TUO LAVORO

ANTINFORTUNISTICA

ABBIGLIAMENTO DA LAVORO

FORNITURE INDUSTRIALI

PEZZAME PER L'INDUSTRIA

0434 620157

info@maccangiovanni.it

Via Martiri della libertà, 57

33080 Prata di Pordenone (PN)

Maccan Giovanni Srl

AZIENDA SPECIALIZZATA IN
SOLUZIONI ILLUMINOTECHICHE SU

MISURA

VIA DELLE CREDE , 10G
33170 - PORDENONE (PN)
WWW.DUEGILIGHT.COM

SCAN ME

CATALOGO
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Via Mattei, 54
PRATA DI PORDENONE (PN)

Tel. 0434 620473
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P R O G R A M M A

1 7L U N E D Ì

1 6D O M E N I C A

O R E  2 1 . 3 0 Serata danzante con

O R E  0 9 . 3 0

20 gp amici sportivi
di Prata Cat.Giovanissimi.

Live Music
e la reunion dei

Daniele & Friend

DETECTOR BAND
MADE IN ITALY

O R E  2 1 . 3 0

Chiusura FesteggiamentiO R E  2 3 . 0 0

100% balli di gruppo



ALCUNI RICORDI DEI 26 ANNI
DI PRO LOCO SANTA LUCIA






